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Articolo 4Articolo 4

L'infermiere presta assistenza secondo principi di equità e L'infermiere presta assistenza secondo principi di equità e 
giustizia, giustizia, tenendo conto dei valori etici, religiosi e culturalitenendo conto dei valori etici, religiosi e culturali, , 
nonché del genere e delle condizioni sociali della persona.nonché del genere e delle condizioni sociali della persona.

Articolo 2Articolo 2

L'assistenza infermieristica è servizio alla persona, alla L'assistenza infermieristica è servizio alla persona, alla 
famiglia e alla collettività. famiglia e alla collettività. Si realizza attraverso interventi Si realizza attraverso interventi 

specifici, autonomi e complementari di natura intellettualespecifici, autonomi e complementari di natura intellettuale, , 
tecnico-scientifica, gestionale, tecnico-scientifica, gestionale, relazionale ed educativa.relazionale ed educativa.

Il Codice deontologico dell'infermiere
 



Come mai a fronte di un buon giudizio  sulle Come mai a fronte di un buon giudizio  sulle 
prestazioni erogate e sul livello del SSN da parte prestazioni erogate e sul livello del SSN da parte 

dell’OMS*, dell’OMS*, 
una precedente indagine dell’Eurobarometro*, una precedente indagine dell’Eurobarometro*, 

che analizzava il gradimento dei cittadini che analizzava il gradimento dei cittadini 
europei rispetto ai propri SSN, europei rispetto ai propri SSN, 

l’Italia risultava essere l’Italia risultava essere 
        al penultimo posto prima solo del Portogallo?al penultimo posto prima solo del Portogallo?

*World Health Organization (WHO), The World Health Report 2000. Health Systems: Improving         
Performance

*Commissione Europea, Indagine Eurobarometro sul Grado di soddisfazione verso il proprio servizio 
sanitario



Correva l’anno   Correva l’anno   19961996

Tab. A01 - Grado di soddisfazione verso il proprio servizio sanitario - 1996 / Spesa sanitaria pro capite - 1994 US
Fonte: Commissione Europea -  Indagine EurobarometroFonte: Commissione Europea -  Indagine Eurobarometro
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…. 13 ANNI DOPO !!!!!!
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Nel processo di standardizzazione Nel processo di standardizzazione 
organizzativo e delle cure  organizzativo e delle cure  

si creano problemi di comunicazione tra si creano problemi di comunicazione tra 
le due diverse “culture”: le due diverse “culture”: 

cittadino ed organizzazione   cittadino ed organizzazione   



La malattia è uno sradicamento, una perdita di appartenenza e ogni essere 
umano, ogni malato, 

può diventare un profugo che ha smarrito le sue certezze, 
gli spazi consueti e sicuri della sua quotidianità

E’ alla ricerca della sua identità. 

Quando una tale persona, un tale paziente 
si rivolge al medico cosa chiede? 

Cerca un incontro significativo per calmare le sue ansie. 
Vuole risposte ad interrogativi che non siano solo cliniche.

  La persona affetta da malattia non somiglia all’immigrato? La persona affetta da malattia non somiglia all’immigrato? 
Ha lasciato la sua terra e ha varcato il confineHa lasciato la sua terra e ha varcato il confine  

S.M.Maresca       Psichiatra- psicoterapeuta ASL NA1
“La pragmatica della comunicazione in contesti interculturali” 

     



    Le regioni di cui 
ho potuto trovare 

i dati erano 
cinque: 

   Emilia Romagna, 
Lombardia, Friuli, 
Umbria, Toscana 
(rappresentano 

circa il 33% della 
popolazione 

italiana residente 
secondo  dati 

ISTAT del 2005).



XII RAPPORTO PIT SALUTE 
 TRIBUNALE  PER I DIRITTTI DELL’AMMALATO/ CITTADINANZA ATTIVA



S os tenere una cultura della  mediazione perché ad 
ogni livello 

venga s entito ques to problema 
e pos s a  es s ere affrontato 

attravers o cors i di formazione 
mirati ad orientare gli operatori 

circa le as pettative dell’utenza  



Se nella definizione classica 
il mediatore culturale 

è colui che si interpone tra due culture 
agendo per la comprensione reciproca dei codici, 

propongo di considerare in senso più aperto
 il concetto di diversità culturale 

riferendola a due soggetti 
appartenenti alla stessa società, 

che hanno però un sistema di codici
 e di aspettative diverse 

per il ruolo che svolgono all’interno della stessa 
società 

(ad esempio, il medico e il paziente) 



Una dirigenza s trategica 
portatrice di una vis ione illuminata  
dovrebbe es s ere cons apevole che 

una miglior fruibilità, 
una miglior percezione della  qualità 

avrebbe un ritorno s icuramente in immagine 
ed anche 

in termini economici più generali. 



“S ap e te  b e ne  c he , s e  fac c iam o  g rand i 
c o s e  m a no n le  ab b iam o  re s e  fruib ili 
all’ultim o  d e g li e m arg inati, all’u ltim o  
d e i c land e s tini c he  p as s a in  q ue s to  

Pae s e , 
no i ab b iam o  fallito  il no s tro  m and ato .”

     G u e rra  R ., C o n v e g n o : T u tti i c itta d in i e  g li U ffic i R e la z io n i c o n  il P u b b lic o , Is titu to  
S u p e rio re  d i S a n ità, R o m a , 2002



                                                                            GRAZIE  !GRAZIE  !
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